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lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Questo brano 

rappresenta un intenso dialogo intergenerazionale in cui 

un bisnonno riflette sulla stratificazione sociale della 

Milano del passato, confrontandola con la modernità del 

nipote.

Questo brano rappresenta un intenso dialogo intergenerazionale in 
cui un bisnonno riflette sulla stratificazione sociale della 
Milano del passato, confrontandola con la modernità del 
nipote. L'autore delinea una società definita da una rigida 
dicotomia tra ricchezza e povertà, dove il possesso della terra 
determinava un potere immobile e quasi inaccessibile per le 
classi inferiori. Il cuore del racconto risiede nel contrasto tra la 
miseria cronica delle epoche precedenti, segnata da fame e 
malattie, e il presunto appiattimento verso il ceto medio che 
caratterizza l'era contemporanea. Attraverso questa analisi, 
emerge una profonda consapevolezza di come il 
superamento dei privilegi medievali e l'attenzione ai bisogni 
collettivi abbiano trasformato un dramma quotidiano e 
silenzioso in una struttura sociale più dinamica e risolutiva. - 
lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01.mp3

lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Uno scambio epistolare 

fra il bisnonno e il nipote sul tema della società. Carissimo 

nipote, Certamente hai ragione quando mi dici delle 

difficoltà nel trovare un modello di società.

www.redigo.it e la storia continua. Uno scambio epistolare fra il 
bisnonno e il nipote sul tema della società. Carissimo nipote, 
Certamente hai ragione quando mi dici delle difficoltà nel 
trovare un modello di società. Ripenso alla mia e traggo 
qualche conclusione. Abbiamo parlato di Rivoluzione 
francese. Io ti ho già detto che i fermenti di quel grande 
avvenimento hanno condizionato più il pensiero che la realtà. 
Nel piccolo mondo della mia Milano l'assetto sociale è rimasto 
immobile per un secolo e gli strati i ceti, le classi hanno 
mantenuto i loro rigidi schematismi. Però sono arrivato alla 



conclusione che la semplificazione più giusta di tutto il vivere 
rimanga legata all alla antinomia tra ricchezza e povertà. E mi 
pare di avere capito che nella vostra epoca non ci sono più le 
divisioni nette di un tempo. Quando io parlo di ricchezza 
intendo dire quantità di possibilità abbastanza alte da 
consentire una vita senza le preoccupazioni della fame. E 
quando quando viceversa parlo di povertà, intendo dire 
l'impossibilità frequente di sbarcare il lunario. 
Sostanzialmente dunque nella società in cui ho vissuto i ceti e 
i ceti erano soltanto due, ma in ciascuno dei due, più 
chiaramente in quello determinato dalla ricchezza Esistevano 
tante sottoclassi e ognuna delle classi significava in diverso 
modo di sfruttare i privilegi e una diversa intensità della libertà 
individuale. Scendendo verso il basso, incontrando quella 
fascia di minor miseria o di minor ricchezza che caratterizzava 
la condizione della piccola borghesia, si poteva rilevare come 
il piccolo privilegio diventasse o riscatto o condanna. Non 
credo che si possa dire che il mio secolo sia stato un secolo 
ricco. Tutta la ricchezza proveniva dalla terra e il primo 
pensiero era l'alimentazione. Dunque, chi possedeva terra e 
poteva sfruttarle era ricco. Tutti gli altri, anche quelli che 
usufruivano di privilegi, erano meno ricchi, poco ricchi. poveri, 
poverissimi o miseri. Era una struttura sostanzialmente 
immobile che consentiva rarissimi passaggi di grado proprio 
perché in base alla ricchezza che era la proprietà non 
facilmente acquisibile. Ma dimmi, oggi è ancora così? Mi pare 
di capire di no, che qualcosa è mutato, che ci si sta 
avvicinando un appiattimento non verso il basso, ma ma verso 
la fascia media. Ma se così fortunati voi, non avrete più 
occasione di vedere le scene di disperazione, di toccare con 
mano la fame, la miseria, l'inedia, di essere immersi in gravi 
crisi alimentari e di vedere morire i bambini denutriti. È sempre 
un fatto lacerante per me quello della immobilità di una 
società, delle sue scarse risorse. E vedi Caro nipote, io ritengo 
che i retaggi medievali conservati attraverso i secoli, 
nonostante le sovrapposizioni di dominio, non potessero 
essere rimossi se non quando il popolo avesse preso 
coscienza della necessità di mantenere una sostanziale unità. 
Fino a quanto, tuttavia il privilegio ha costituito e lo costituisce 

ancora una parte importante della vita, le fratture Tra i ceti 
sono apparse inevitabili e con le fratture risultava inevitabile 
una debolezza di fondo delle strutture. Esisteva tanta miseria, 
tanta povertà e a volte nascosta dalle convenienze della mia 
Milano, nella nostra Lombardia e le malattie in queste 
condizioni erano solo uno strumento di morte, una condanna a 
morte. Quando il pane mancava per giorni sulle tavole Poteva 
accadere di tutto, anche sussulti improvvisi ribellione che non 
mutavano l'ordine costituito, anzi aggravavano le condizioni 
generali. E così era la vita nella mia Milano di allora, un 
dramma che si sviluppava nei molti quartieri poveri e non 
trovava risonanza nei palazzi ricchi. Pochi, sai, pochi. Caro 
nipote, se la società è camb In questo senso è molto meglio 
per tutti voi. Mi rendo conto come mi dici che possono ancora 
esistere sacche di miseria, ma se i problemi sono stati 
affrontati si risolveranno anche. A miei tempi non si 
affrontavano, non c'era né la volontà né i mezzi per farlo e si 
sopperiva con la carità, con l'attenzione a quello che 
accadeva intorno a te. Ma anche qui erano pochi che si 
occupassero. La miseria era una delle realtà più dure, più 
amare, più spietate, più angosciose

lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Modelli di società. - 

Dalle fonti emerge un’interessante analisi comparativa tra 

due modelli di società: quello rigido e immobile della 

Milano del XIX secolo, vissuto dal bisnonno, e quello più 

fluido e orientato verso il ceto medio descritto dal nipote

Dalle fonti emerge un’interessante analisi comparativa tra due 
modelli di società: quello rigido e immobile della Milano del 
XIX secolo, vissuto dal bisnonno, e quello più fluido e 
orientato verso il ceto medio descritto dal nipote

.
Il Modello della Società del Passato: Rigidità e Terra
Il modello sociale descritto dal bisnonno è caratterizzato da una 

sostanziale immobilità, rimasta quasi immutata per un secolo 
nonostante i fermenti della Rivoluzione francese, che 
influenzarono più il pensiero che la realtà pratica



.
L’antinomia tra ricchezza e povertà: Il criterio fondamentale di 

divisione sociale era la disponibilità economica
. La ricchezza era definita come la capacità di vivere senza la 

preoccupazione della fame, mentre la povertà coincideva con 
l'impossibilità frequente di "sbarcare il lunario"

.
Struttura bipolare con sottoclassi: Sebbene i ceti principali fossero 

sostanzialmente due, all'interno di essi esistevano numerose 
sottoclassi che riflettevano diversi gradi di sfruttamento dei 
privilegi e di libertà individuale

.
La terra come unica fonte di ricchezza: In una società non ancora 

industrializzata, la ricchezza proveniva esclusivamente dal 
possesso della terra

. Poiché la proprietà terriera non era facilmente acquisibile, i 
passaggi tra le classi sociali erano rarissimi, rendendo la 
struttura sociale statica

.
Il ruolo della piccola borghesia: In questo schema, la piccola 

borghesia rappresentava una fascia di "minor miseria", dove il 
piccolo privilegio posseduto poteva trasformarsi, a seconda 
dei casi, in un'occasione di riscatto o in una condanna

.
Conseguenze Sociali del Modello Rigido
La rigidità di questo modello e le profonde fratture tra i ceti 

portavano a una debolezza strutturale della società
.
Miseria e malattie: La povertà estrema era una realtà diffusa, 

spesso nascosta dalle convenienze sociali
. In questo contesto, le malattie non erano semplici infermità ma 

vere e proprie condanne a morte, aggravate dalla 
malnutrizione cronica e dalle crisi alimentari che portavano 
alla morte dei bambini

.
Inutilità delle ribellioni: La mancanza di pane portava talvolta a 

sussulti improvvisi di ribellione, che tuttavia non riuscivano a 
scalfire l'ordine costituito, finendo spesso per aggravare le 
condizioni generali dei poveri

.
Assenza di intervento pubblico: I problemi sociali non venivano 

affrontati sistematicamente per mancanza di volontà o di 
mezzi; l'unica risposta alla miseria era la carità individuale, 
praticata comunque da pochi

.
Il Modello della Società Moderna: Verso l'Appiattimento Mediano
Dallo scambio epistolare si deduce che il modello sociale 

contemporaneo (quello del nipote) ha superato le divisioni 
nette del passato

.
Appiattimento verso il ceto medio: A differenza del passato, la 

società attuale sembra tendere a un appiattimento verso la 
fascia media

. Questo non è visto come un decadimento, ma come un progresso 
che ha eliminato le scene di disperazione e miseria estrema 
tipiche del secolo precedente

.
Capacità di risoluzione dei problemi: Mentre nel passato la miseria 

era una realtà accettata e non affrontata, oggi esiste la volontà 
e i mezzi per intervenire sulle "sacche di miseria" residue e 
risolvere i problemi sociali alla radice

.
In sintesi, il passaggio descritto è da un modello sociale gerarchico, 

immobile e basato sul privilegio terriero a uno più omogeneo, 
dove la scomparsa della fame e della miseria estrema segna 
il confine tra due epoche diverse

.
Qual era il ruolo della carità in questa società rigida?
In che modo la proprietà terriera impediva la mobilità sociale?
Quali sono i vantaggi dell'appiattimento verso il ceto medio?

lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Ricchezza e povertà. - Il 

tema della ricchezza e della povertà rappresenta, secondo 

le riflessioni del bisnonno contenute nelle fonti, la chiave 

di lettura fondamentale per comprendere l'organizzazione di 
una società



Il tema della ricchezza e della povertà rappresenta, secondo le 
riflessioni del bisnonno contenute nelle fonti, la chiave di 
lettura fondamentale per comprendere l'organizzazione di una 
società

. Questa contrapposizione, definita come una vera e propria 
antinomia, costituiva la semplificazione più precisa della 
realtà vissuta nella Milano del XIX secolo, un mondo in cui gli 
schemi sociali rimasero rigidi e immobili per quasi cent'anni

.
Definizioni di Ricchezza e Povertà
Per il bisnonno, queste due condizioni non erano concetti astratti, 

ma legati a necessità primarie e materiali:
La Ricchezza: Veniva identificata con la disponibilità di risorse 

sufficientemente alte da garantire una vita libera dall'angoscia 
della fame

. Non si trattava necessariamente di lusso sfrenato, ma della 
sicurezza del sostentamento

.
La Povertà: Era definita come l'incapacità frequente di "sbarcare il 

lunario", ovvero l'impossibilità di coprire i bisogni basilari per 
la sopravvivenza quotidiana

.
La Terra come Origine della Diseguaglianza
Nel contesto di una società pre-industriale, la fonte primaria di ogni 

ricchezza era la proprietà terriera
. Poiché la terra era un bene limitato e non facilmente acquisibile, la 

struttura sociale risultava sostanzialmente immobile
. Chi possedeva la terra e sapeva sfruttarla occupava il vertice della 

piramide sociale; tutti gli altri erano destinati a vari gradi di 
indigenza: dai "poco ricchi" ai "poverissimi" o "miseri"

. Questa dipendenza dalla terra rendeva i passaggi di classe 
estremamente rari, congelando le persone nella loro 
condizione di nascita

.
La Struttura delle Classi e il Ruolo del Privilegio
Sebbene la società fosse divisa in due blocchi principali (ricchi e 

poveri), esistevano diverse sfumature interne:
Sottoclassi e Privilegi: Soprattutto all'interno del ceto abbiente, 

esistevano numerose sottoclassi che differivano per il modo in 

cui sfruttavano i propri privilegi e per il grado di libertà 
individuale di cui godevano

.
La Piccola Borghesia: Questa fascia, descritta come una terra di 

mezzo di "minor miseria", viveva una condizione ambigua in 
cui il piccolo privilegio posseduto poteva rappresentare uno 
strumento di riscatto sociale oppure una condanna definitiva 
alla mediocrità

.
Le Tragiche Conseguenze della Miseria
La povertà nel passato non era solo una condizione economica, ma 

una tragedia umana che si consumava nel silenzio delle 
convenzioni sociali

.
Salute e Mortalità: In un contesto di indigenza, le malattie non erano 

considerate semplici infermità, ma diventavano veri e propri 
strumenti di morte

. La malnutrizione cronica portava a crisi alimentari devastanti, con 
la terribile conseguenza di vedere morire bambini denutriti

.
Frattura Sociale: Il dramma dei quartieri poveri rimaneva isolato, 

senza trovare alcuna eco o risonanza nei palazzi dei ricchi
. Questa frattura profonda tra i ceti generava una debolezza 

strutturale in tutta la società
.
Inutilità delle Ribellioni: Quando il pane mancava per troppo tempo, 

potevano scoppiare improvvise ribellioni popolari; tuttavia, 
questi sussulti erano incapaci di modificare l'ordine costituito 
e spesso finivano solo per aggravare le già precarie 
condizioni dei poveri

.
Evoluzione verso il Modello Moderno
Il bisnonno osserva con speranza che, nell'epoca del nipote, questo 

modello bipolare sembra essere stato superato:
Appiattimento verso la fascia media: La società moderna non 

sembra più divisa tra estrema ricchezza e miseria nera, ma 
tende a confluire verso un ceto medio, un cambiamento visto 
come un segno di grande progresso

.



Dalla Carità all'Intervento Sistematico: Nel passato, la miseria non 
veniva affrontata per mancanza di mezzi e volontà, 
affidandosi esclusivamente alla carità individuale di pochi 
sensibili

. Oggi, invece, si ritiene che i problemi sociali possano essere 
affrontati e risolti dalle strutture pubbliche, eliminando quelle 
"sacche di miseria" che un tempo erano accettate come 
inevitabili

.
In conclusione, il passaggio descritto nelle fonti è quello da una 

società dove la ricchezza era un privilegio statico legato alla 
terra e la povertà una condanna alla fame, a una società più 
fluida dove la stabilità economica della fascia media ha preso 
il posto delle antiche lacerazioni sociali

.
Qual era il ruolo della piccola borghesia tra riscatto e condanna?
In che modo la proprietà terriera rendeva immobile la società?
Come veniva gestita la miseria attraverso la carità individuale?

lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Stratificazione sociale. - 

L'analisi della stratificazione sociale che emerge dalle 

fonti si concentra sul contrasto tra la struttura rigida della 

Milano del XIX secolo e l'evoluzione verso una società più 

fluida nell'epoca moderna. Il bisnonno descrive un 

sistema in cui i ceti e le classi mantenevano schemi rigidi 

e immobili, resistendo ai cambiamenti per quasi un secolo

L'analisi della stratificazione sociale che emerge dalle fonti si 
concentra sul contrasto tra la struttura rigida della Milano del 
XIX secolo e l'evoluzione verso una società più fluida 
nell'epoca moderna. Il bisnonno descrive un sistema in cui i 
ceti e le classi mantenevano schemi rigidi e immobili, 
resistendo ai cambiamenti per quasi un secolo

.
Il Modello Bipolare: Ricchezza e Povertà
Nonostante la complessità apparente, la stratificazione sociale del 

passato viene semplificata in un'antinomia fondamentale tra 
ricchezza e povertà

.
La Ricchezza: Era definita dalla capacità economica di garantire 

una vita libera dall'angoscia della fame
.
La Povertà: Coincideva con la condizione di chi si trovava 

frequentemente nell'impossibilità di "sbarcare il lunario"
.
Sostanzialmente, la società era divisa in due soli grandi ceti, ma 

all'interno di essi (specialmente in quello abbiente) esistevano 
numerose sottoclassi

. Ogni sottoclasse rifletteva un modo diverso di sfruttare i privilegi e 
una differente intensità della libertà individuale

.
La Terra come Pilastro della Stratificazione
Il criterio che determinava la posizione sociale era quasi 

esclusivamente economico e legato alla proprietà terriera
.
Proprietari terrieri: Rappresentavano il vertice della piramide, 

essendo l'unica vera fonte di ricchezza in un'epoca 
focalizzata sull'alimentazione

.
Le sfumature dell'indigenza: Tutti coloro che non possedevano terra 

erano classificati in una scala discendente: dai "meno ricchi" 
ai "poco ricchi", fino ai "poveri", "poverissimi" o "miseri"

.
Questa dipendenza dalla terra rendeva la struttura sostanzialmente 

immobile; i passaggi di grado erano rarissimi poiché la 
proprietà non era un bene facilmente acquisibile

.
Il Ruolo della Piccola Borghesia
In questa stratificazione, la piccola borghesia occupava una fascia 

intermedia di "minor miseria" o "minor ricchezza"
. Per questa classe, il possesso di un piccolo privilegio 

rappresentava un elemento di ambiguità: poteva trasformarsi 
in un'occasione di riscatto sociale oppure in una condanna 
definitiva alla propria condizione

.
Conseguenze della Frattura Sociale
La rigidità della stratificazione portava a conseguenze drammatiche 



per la coesione della società:
Inevitabile debolezza strutturale: Le profonde fratture tra i ceti 

indebolivano le strutture stesse della società
.
Isolamento dei quartieri: Il dramma della miseria nei quartieri poveri 

non trovava alcuna risonanza o ascolto nei palazzi dei ricchi
.
La malattia come condanna: Per le classi più basse, in condizioni di 

cronica denutrizione, le malattie non erano semplici infermità 
ma veri e propri strumenti di morte

.
Inefficacia del dissenso: Le ribellioni popolari dovute alla fame 

erano sussulti improvvisi che, pur scuotendo l'ordine, non 
riuscivano a modificare la stratificazione esistente, finendo 
spesso per peggiorare le condizioni generali

.
Evoluzione Verso la Fascia Media
Il confronto con l'epoca moderna evidenzia un cambiamento 

radicale nella stratificazione. Il nipote suggerisce che oggi non 
esistano più le divisioni nette di un tempo

. La società contemporanea sembra caratterizzata da un 
appiattimento verso la fascia media

. Questo processo non è visto come un livellamento verso il basso, 
ma come un progresso che ha eliminato le scene di 
disperazione e fame del passato, permettendo di affrontare e 
risolvere sistematicamente le residue "sacche di miseria" che 
un tempo venivano ignorate o gestite solo tramite la carità 
individuale

.
Qual era il ruolo della piccola borghesia come riscatto o condanna?
Come si è passati dalla carità individuale all'intervento pubblico 

moderno?
Perché le ribellioni per il pane non cambiavano l'ordine sociale?

lib1343-QGLM503-bisnonno-nipote-01 - Condizioni di vita. - Le 

condizioni di vita descritte dal bisnonno nelle fonti 

delineano un quadro di profonda spaccatura sociale, in 

cui l'esistenza quotidiana era determinata quasi 

esclusivamente dalla capacità di soddisfare i bisogni 
biologici primari. Nella Milano del XIX secolo, la vita era 
segnata da una rigidità strutturale che rendeva i passaggi 
tra le diverse condizioni sociali estremamente rari

Le condizioni di vita descritte dal bisnonno nelle fonti delineano un 
quadro di profonda spaccatura sociale, in cui l'esistenza 
quotidiana era determinata quasi esclusivamente dalla 
capacità di soddisfare i bisogni biologici primari. Nella Milano 
del XIX secolo, la vita era segnata da una rigidità strutturale 
che rendeva i passaggi tra le diverse condizioni sociali 
estremamente rari

.
Ecco un'analisi dettagliata delle condizioni di vita che emergono dai 

documenti:
1. La Fame come Discriminante Sociale
La principale linea di demarcazione tra le diverse condizioni di vita 

non era il lusso, ma la sicurezza alimentare.
La Ricchezza: Veniva definita come la disponibilità di risorse 

sufficienti a garantire una vita senza la preoccupazione 
costante della fame

.
La Povertà: Coincideva con l'incapacità frequente di "sbarcare il 

lunario", ovvero l'impossibilità di assicurarsi il sostentamento 
minimo quotidiano

.
L'Alimentazione come Ossessione: Poiché la ricchezza proveniva 

quasi interamente dalla terra, il primo pensiero di ogni 
individuo era rivolto all'alimentazione

. Chi possedeva e poteva sfruttare i terreni viveva in una condizione 
di privilegio, mentre tutti gli altri scivolavano verso vari gradi di 
indigenza: dai "poco ricchi" ai "miseri"

.
2. Salute, Malattia e Mortalità
In un contesto di povertà diffusa e denutrizione, la salute non era un 

bene garantito, ma una condizione estremamente fragile.
La Malattia come Condanna: Nelle condizioni di miseria dell'epoca, 

le malattie non erano viste come semplici infermità curabili, 
ma come veri e propri strumenti di morte o condanne senza 



appello
.
La Piaga della Denutrizione Infantile: Uno degli aspetti più tragici 

citati è la visione di bambini che morivano denutriti a causa di 
gravi crisi alimentari e dell'inedia

.
Crisi Alimentari e Ribellioni: Quando il pane mancava per più giorni 

consecutivi, la disperazione sfociava in sussulti improvvisi di 
ribellione

. Tuttavia, tali rivolte non riuscivano a migliorare le condizioni di vita, 
anzi spesso finivano per aggravare la situazione generale dei 
poveri

.
3. L'Isolamento dei Ceti e il Disagio Nascosto
Le condizioni di vita variavano drasticamente a seconda del 

quartiere di residenza, creando mondi paralleli che non 
comunicavano tra loro.

I Quartieri Poveri vs. i Palazzi: Il dramma della miseria si 
consumava nei quartieri popolari, ma non trovava alcuna 
risonanza nei palazzi dei ricchi, evidenziando una totale 
mancanza di empatia o di consapevolezza sociale tra le classi

.
Miseria Nascosta: In molti casi, la povertà era nascosta dalle 

"convenienze" sociali tipiche della Milano e della Lombardia 
dell'epoca, rendendo il disagio ancora più profondo perché 
non dichiarato

.
4. L'Assenza di Intervento Pubblico
A differenza della società moderna, non esisteva un sistema 

strutturato per migliorare le condizioni di vita dei meno 
abbienti.

Mancanza di Volontà e Mezzi: Ai tempi del bisnonno, i problemi 
sociali non venivano affrontati sistematicamente perché 
mancavano sia la volontà politica sia i mezzi economici per 
farlo

.
Il Ruolo della Carità: L'unico ammortizzatore sociale era la carità 

individuale, l'attenzione prestata da pochi individui sensibili a 
ciò che accadeva intorno a loro

. Tuttavia, la miseria rimaneva una delle realtà più "dure, amare, 
spietate e angosciose" del periodo

.
5. Il Cambiamento verso la Modernità
Il confronto con l'epoca attuale (quella del nipote) mette in luce un 

radicale miglioramento delle condizioni di vita medie:
Appiattimento verso la Fascia Media: La società contemporanea è 

vista come più fortunata perché si è spostata verso un 
benessere diffuso (la fascia media), eliminando le scene di 
disperazione e fame estrema che erano comuni nel passato

.
Risoluzione dei Problemi: Mentre un tempo la miseria era un 

retaggio accettato, oggi si ritiene che, se i problemi sociali 
vengono affrontati con i mezzi moderni, possano trovare una 
soluzione definitiva

.
In sintesi, le condizioni di vita del passato erano caratterizzate da 

una lotta quotidiana per la sopravvivenza e da una fragilità 
biologica costante, dove la mancanza di mobilità sociale e di 
interventi pubblici rendeva la povertà una condizione spesso 
senza via d'uscita

.
Com'era vissuta la carità individuale in passato?
Perché la proprietà terriera rendeva la società così immobile?
Qual era il ruolo della piccola borghesia tra riscatto e condanna?
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L'evoluzione storica che emerge dallo scambio epistolare 

tra il bisnonno e il nipote descrive il passaggio da un 

mondo ottocentesco caratterizzato da una staticità quasi 

medievale a una modernità fluida e orientata verso il 

benessere diffuso. Questo processo non è visto solo 

come un cambiamento economico, ma come una 

profonda trasformazione della struttura stessa della 

società

L'evoluzione storica che emerge dallo scambio epistolare tra il 
bisnonno e il nipote descrive il passaggio da un mondo 



ottocentesco caratterizzato da una staticità quasi medievale a 
una modernità fluida e orientata verso il benessere diffuso. 
Questo processo non è visto solo come un cambiamento 
economico, ma come una profonda trasformazione della 
struttura stessa della società

.
L'Immobilità del XIX Secolo
Nonostante i grandi stravolgimenti ideologici portati dalla 

Rivoluzione francese, la realtà quotidiana della Milano del 
bisnonno rimase per un secolo improntata a una sostanziale 
immobilità

.
Retaggi medievali: L'assetto sociale conservava "retaggi medievali" 

che persistevano nonostante i cambi di dominio
. Le classi (ceti, strati, sottoclassi) erano racchiuse in rigidi 

schematismi che impedivano qualsiasi forma di ascesa 
sociale

.
La Terra come perno: L'evoluzione era bloccata dal fatto che la 

ricchezza era indissolubilmente legata alla proprietà terriera. 
Poiché la terra non era facilmente acquisibile, i "passaggi di 
grado" tra le classi erano rarissimi, congelando la gerarchia 
sociale per generazioni

.
La debolezza delle strutture: Fino a quando il privilegio costituiva il 

pilastro della vita pubblica, la società soffriva di una 
debolezza di fondo dovuta alle fratture insanabili tra chi 
possedeva tutto e chi non aveva nulla

.
Il Motore del Cambiamento: La Coscienza Unitaria
Secondo la riflessione del bisnonno, l'evoluzione storica verso un 

modello diverso è stata possibile solo quando il popolo ha 
preso coscienza della necessità di una sostanziale unità, 
superando le divisioni feudali e i particolarismi legati al 
privilegio

. Questo passaggio ha permesso di iniziare a rimuovere quegli 
ostacoli secolari che rendevano la società una struttura 
"lacerante" e priva di risorse per i più deboli

.

La Società Moderna: Verso l'Appiattimento Mediano
Il punto d'arrivo di questa evoluzione, rappresentato dall'epoca del 

nipote, è descritto come un radicale mutamento di paradigma:
Scomparsa delle divisioni nette: Le antiche barriere tra ricchi e 

poveri si sono attenuate. Non si assiste più a quel dualismo 
spietato dove la ricchezza era l'unica difesa contro la fame

.
Convergenza nella fascia media: L'evoluzione ha portato a un 

appiattimento verso la fascia media. Il bisnonno chiarisce che 
non si tratta di un decadimento verso il basso, ma di un 
innalzamento generale che ha reso la società più "fortunata", 
eliminando le scene di disperazione e inedia che 
caratterizzavano il passato

.
Dalla carità al sistema: Un segno fondamentale dell'evoluzione 

storica è il modo in cui vengono gestiti i problemi sociali. 
Mentre un tempo la miseria era una realtà accettata e 
affrontata solo con la carità individuale di pochi, oggi i 
problemi vengono "affrontati" sistematicamente con la volontà 
e i mezzi necessari per risolverli

.
In definitiva, l'evoluzione storica raccontata nelle fonti è il percorso 

di una società che si è liberata dalla condanna della fame e 
dell'immobilità del privilegio per approdare a un sistema dove 
il benessere è più distribuito e i problemi collettivi trovano 
risposte strutturate

.
Com'era il rapporto tra i ceti e la carità?
Quali erano le sottoclassi della piccola borghesia?
Perché la terra era l'unico parametro della ricchezza?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 


